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DISPACCI DELIA NOTTE 
.Àgoniia Stefani * 

PIETROBURGO, 27. - L'Imperatore 
di Germania è arrivato : fu ricevuto 
dalla famiglia Imperiale e dalla.popola­
zione con entusiasmo. Lo Czar presentò 
a Guglielmo, come regalo, il suo ritratto 
ed una spada. . • 
^VIENNA, 28. - Avendo l'autorità ri­
cusato di modificare le nuove tariffe, 
tutti i proprietari di vetture pubbliche 
si posero in isciopero. * 

PARIGI, 28. - Nelle elezioni di ieri 
furono elètti sette fra repubblicani e ra­
dicali: Barodel, Turigny, Lùhroy, Ga-
gneur, Picart, Latrede, Dupony, ed un 
legittimista Dubodan. L'ordine non fu 
turbato in alcuna parte. 

La voce della dimissione di.Rèmusat 
è priva di fondamento. 

lottare: la lotta è la sua vita, sia poi 
contro la monarchia legittimalo la re-
pubblica temperato, o il primo impero, 
o la monarchia di luglio, o la presidenza, 
o il secondo impero, o la repubblica 
ancora: giunto alla Comune si sfogò 
contro le pietre, contro i palazzi e i mo­
numenti, che gli parlavano del passato, 
e se non lo avessero domato i cannoni 
di Versailles, finiva col rovesciare nella 
polvere gì' idoli sollevati sul piedestallo 
della demagogia. 

Nella elezione dì domenica, Parigi, |a 
cui si aggiungevano questa volta i ran­
cori di una lotta recente, non ha fatto 
che ripetere sé stesso, e i radicali di 

ritegno che c'impedisca di esternare 
qua\ sarebbe stato il nostro voto, e 
come francesi, e come italiani; e lo e-
sterpiamo quantunque potrebbe seni 
brare supeifluo a chi conosce per lunga 
esperienza le idee da noi professate ri­
spetto alla Francia. Il nome di Sloffel 
vittorioso, avrebbe, secondo noi, vestito 
il carattere della riparazione dovuta ad 
un ordine di cose, caduto per fatalità 
di eventi, e per nequizia degli avversari, 
ma che avea donato alla Francia ven­
ti anni di una grandezza mai prima 
raggiunta : che avea fatto trionfare, a 
profitto de'suoi stessi nemici, il princi­
pio nazionale, assicurando l'ordine colla 

NOSTRA CORRISPONDENZA 

Marsiglia, di Bordeaux, dell'Iura lo hanno libertà: e a cui l'Italia doveva quel tanto 

ELEZIONI FRANCESI 
. . . i 

Andate ad azzardare pronostici sui 
responsi delle urne elettorali! Chi si 
prendesse la briga di ripassare la mas­
sima parte della stampa nei.giorni pre­
cedenti alla elezione di Parigi vedrebbe 
come la vittoria di Rémusat fosse da 
molti ritenuta,non che probabile, sicura. 
È il solito difetto di riflessione storica, 
quando non sia acciecamento del desi­
derio, che mena alle congetture più 
fallaci sugli avvenimenti che si preparano. 

In verità per poco che si fosse pensato 
a ciò che fu in ogni tempo Parigi quando 
si trattò di elezioni, non sarebbe ora.il 
caso di sorprendersi per il risultato di 
domenica. Parigi, dove si agitano stanti 
elementi in lotta con ogni ordine, politico-
sociale, Parigi ebbe sempre come un 
vanto di protestare col mezzo dell'urna 
contro il governo costituito, qualunque 
si fosse: il popolo parigino sente nel 
sangue come un bisogno irresistibile di 

imitato. 
Ad ogni modo, per quanto si voglia 

considerare il fatto dipèndente dalle cir­
costanze particolari di Parigi, e da quelle 
di alcuni dipartimenti, esso porge argo­
mento a serie riflessioni. 

Nò 1' adesione di notabilità illustri del 
partito repubblicano, né i potentissimi 
mezzi di cui disponeva il governo, né 

di bene, che non avrebbe osato sperare, 
e che niun altro governo in Francia 
avrebbe saputo o voluto accordarle. 

Questa riparazione mancò, ma le 
molte migliaia di voti raccolti da Slof­
fel rimangono eloquente protesta contro 
i saturnali dell'anarchia e contro l' ibrido 
governo di Versailles. 

Quali saranno per la Francia le con-
V appoggio di accreditatissima stampa, 1 seguente di questo voto, non possiamo 
valsero a procacciare la vittoria al benia­
mino del signor Thiers; e un uomo 
ignoto ài più degli elettori parigini, Ba-
rodet, sindaco dì Lione, vien chiamato 
con 180, 140 voti a sedere nell'Assem­
blea. 

•È questo un abbaglio? É la nausea 
dell'equivoco col quale si vuol finire? 
Barodet sarà l'alfiere di Gambetta? Il 
tempo ce lo dirà. 

Della vittoria di Barodet noi non 
fummo né sorpresi, né addolorati: il 
suo competitore, ch'egli si è lasciato 
addietro di circa quarantacinque mi­
gliaia di voti, non aveva le nostre sim­
patie, come non può averle nessuno, al 
di qua delle Alpi, che partecipi ad un 
governo, le cui relazioni coli'Italia si 
riassumono in queste parole: * Non,vi 
facciamo la guerra, perché al momento 
nm possiamo. » Noi non abbiamo alcun 
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prevedere. Gli uomini che ne governano 
molti dipartimenti collo, stato d'asse 
dio, che chiudono in faceti» le porte della 
patria ai rappresentanti della nazione, 
che ricorrono alle leggi eccezionali con­
tro gli avversari, che hanno sempre pei 
vicini la minaccia sulle labbra, non pos­
sono lusingarsi d continuare più a 
lungo il loro giuoco da funamboli: la 
coscienza del paese ne sembra stanca, e 
minaccia di gridare, prima che non 
si creda, agli uomini di Versailles: 
Già la maschera! 

Se il destino della Francia fosse di 
attraversare nuove, dolorose peripezie, 
il suo esempio servirà per ammaestrarci 
che non sempre il talento di chi governa 
salva le nazioni, se non va unito alla 
franchezza del carattere, ad una politica 
leale. 

Roma, 27 aprile 
Oggi i membri della Giunta per gli 

ordini religiosi e tre ministri — gli ono­
revoli De-Falco, Lanza e Visconti'Veno-

* 

sta si radunarono. — Il Faufulla ha sa 
poto ventiquattrore prima del fatto che 
la prima e i secondi si sarebbero trovati 
in pieno accordo: più cauta, l'Opinione 
di questa mattina, si permetteva appena 
di sperarlo. 

Sapete quali fossero le differenze fra 
le due parti: in ogni caso la stessa Opi­
nione si die premura di farcele cono­
scerei Adesso non mi rimane che di 
constatare l'avveramento delle sue spe­
ranze, e di mettere Fanfulla in rango 
tra i profeti maggiori. 

Del resto nessuno credeva alla serietà 
degli intoppi che la Giunta avea semi­
nati sulla via del ministero: la semplice 
considerazione che i tre membri della 
sua minoranza avrebbero potuto vantag­
giarsi de' suoi rifiuti per mandare a ro-
toh ogni cosa doveva naturalmente con­
durla a più miti consigli. 

Ignoro i termini dell'accordo teste 
concluso: ma tutto m'induce a credere 
che il ministero abbia in qualche punto 
ceduto ancor esso: nessuno avrebbe ca­
pitolalo e non si tratterebbe che d'un 
componimento a concessioni reciproche. 

Ecco dunque maturo por la discus­
sione quest'arduo problema, che da un 
anno tiene agitata la coscienza del pae­
se. Giova sperare che i rappresentanti 
di questo vi portino animo sgombro di 
preoccupazioni partigiane, che, anche 
trionfando sotto la bandiera di principii 
libéralissimi, darebbero per primo frutto 
un nuovo indugio. È precisamente su 
questo che i nostri nemici contano : ap­
paghiamoli dunque e ci troveremo ser­
viti per le feste. 

E ora dedico all'attenzione vostra la 
circolare del Guardasigilli sulla tratta 

dei fanciulli. Padova non figura nel brutto-
elenco delle provincia in cui trova ali­
mento quell'infame traffico: non impor­
ta: ragione di più per influire col mezzo 
da'sooi deputati a sanar questa piaga e 
a sollecitare la discussione del progotto 
di legge che l'onor. Guerzoni illustre 
d'una relazione degna della sua penna, 
e più ancora che della sua penna del 
suo cuore. 

Il ministro colla sua circolare mostra 
apertamente d'aver sentito il bisogno 
di opporre al male invadente un argine 
provvisorio. Non domanderei altro per 
accordare l'urgenza pel tanto.invocato 
progetto di legge. 1. F. 
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Abbiamo finalmente un po' di 
luce sui fatti ultimamente avve-
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nuti a Madrid. . • - \ 1 ' \ 

W MOE DELLA PENNA 
ni 

(Traduzione dal tedesco) 

La fronte di Alison cominciò a ras­
serenarsi. « Avete ragione, sarebbe cosa 
ridicola! Quand'eravamo in patria io 
aveva da competere con più d'un aspi­
rante al favore dì Miss Forest e non ve 
n' era alcuno che fosse da sprezzare : nò 
però ne ho mai temuto alcuno. Alla vi­
sta invece di questo tisicuzzo Professore 
come voi lo chiamate, mi venne come 
una specie di presentimento eh' egli po­
tesse diventar pericoloso. » 

« Presentimento ? » disse Atkins scon­
torcendosi. » Per amor di Dio, Henry, 
non incominciate a presentire! Quest'è 
pur un invenzione qui de'Tedeschi, i 
quali non calcolando mai a dovere, su 
tutto hanno i presentimenti. Non vor­

rete spero anche voi lasciarvi prendere 
da simil pazzia?» 

Prima che Alison potesse rispondere, 
furono interrotti da una cameriera, la 
quale veniva loro ad annunziare ch'e­
rano allora giunti a casa la signora Ste-
phan e Miss Forest, e ad invitar quindi 
I signori ad entrare. 

Jane, sempre coerente asè stessa, a-
veva tenuto occulta anche agli stessi 
congiunti la sua promessa di matrimonio; 
per la qua! cosa il suo incontro con Ali 
son doveva a prima giunta aver dello 
straao. Eran trascorsi cinque mesi dac­
ché egli l'avea vista V ultima volta nella 
ricca stanza da ricevimento della casa 
paterna di lei, in elegante toeletta, ora 
gli apparve invece V alta sua person a 
ravvolta in uh bruno abito da lutto, fra 
mobili all' antica, in una semplice camera 
che serviva di stanza da riceverete, 
fosse un tale contrasto, o la lunga lon­
tananza, Alison non l'aveva mai trovata 
si bella. 

« Perdonerete, Miss Forest, se nel giro 
del mio viaggio non ho saputo lasciare 
di venirvi a visitare: Mr Atkins mi as­
sicurò che sarei stato ricevuto amiche­
volmente. » 

Jane gli porse la mano. «Un coni-

patriota ò per me sempre il benvenuto. » 
Il suo sguardo incontrò quello del gio­
vane: fu questo un muto e l'unico re­
ciproco saluto :del resto non il più leg­
giero segno fra i due fidanzati dimostrava 
che si rivedessero per la prima volta 
dopo mezx' anno. Entrambi sapevano ab­
bastanza padroneggiare la propria fiso-
nomia ed erano si abituati ad una con­
venzionale ritenutezza, da non palesare 
colla precipitazione un legame che an­
cor non era destinato alla notorietà. 

Jane volgendosi alla zia, le presentò 
Mr Alison, colle, parole t un nostro amico 
di casa ; » quella s'inchinò, nò poteva 
ancora darsi pace della sicurezza e in­
dipendenza con cui sua nipote riceveva e 
licenziava signori forastieri; una fanciulla 
di diciott' anni, che, secondo lei, avrebbe 
dovuto sempre tenersi celata sotto le 
ali materne della zia, e tutto al più di 
quando in quando farsi lecita una timida 
osservazione. Jane aveva semplicemente 
mutate le veci ed assunta ella quella 
parte che toccata sarebbe alla vecchia 
dama, la quale, sebbene già non punto 
timida, ora interamente dominata dal-
V influenza della nipote, si teneva ella 
stessa passiva e di continuo impacciata, 
conoscendosi del tutto superflua. 

* - J . 

Alison si era posto in faccia alle si­
gnore; si parlò de'suoi viaggi, dell'In­
ghilterra, della Francia, e del Reno, ma 
Henry non sosteneva oggi molto felice­
mente la conversazione. Egli aspettava 
con impazienza sempre crescente che 
Atkins gli porgesse in alcun modo oc­
casione di rimaner solo con Jane: ma 
Atkins sembrava trovar un vivo piacere 
alla sua stizza repressa e trascinava il 
discorso all'infinito. Però il giovane a-
mericano non era uomo da lasciarsi pren­
der così facilmente a gioco; e poiché 
altri non veniva in suo aiuto, pensò ad 
aiutarsi da sé, e domandò semplicemente 
a Miss Foresi il permesso di poterle dar 
lettere e notizie che a lei sola erano 
destinate. 

Bentosto Jane si alzò e, con una breve 
scusa verso la zia, condusse Alison in 
un attiguo gabinetto ov'ella soleva ri­
trarsi, lasciando Atkins a calmare la si­
gnora Stephan ne' suoi trasporti di sde­
gno per questa nuova libertà americana. 
Appena si fu chiusa dietro essi la porta 
Alison facendosele ben accosto con un 
violento, sebben rattenuto moto di pas­
sione, le prese la mano. 

« Perdonate, Jane, se io m'appigliai a 
questo goffo mezzo 1 Non era più capace 
di reprimermi ! » 

Un dispaccio da Madrid al , 
Times, in data 24, dà i seguenti 
particolari sugli avvenimenti di 
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cui fu teatro la capitale spa-
gnuola: 

....La città era grandemente agitata-
e le botteghe, i negozii ed i teatri chiusi. 

J • . L 

La riunione della Commissione per­
manente e del Ministero incominciò a 
tre ore: tutti i ministri, meno Figueras 
e Pi y Margall erano presenti. La di­
scussione venne aperta da Echegaray 
e Rivero, ì quali insistettero sulla ne­
cessità, di fronte allo stato del paese, 
di far partecipi del potere d-Ila Bepub-
blica i conservatori, i liberali e i radi­
cali, e di convocare di nuovo l'Assem-
blea nazionale : per ultimo di rinviare 
a nuovo ordine l'elezione della nuova 
Assemblea costituente. 

I ministri Gastelar e Salmeron hanno 
combattuto gli argomenti dei preopi-

. 

« Di nuovo prese quella bella e fresca 
mano, che di buon grado ella abbando­
nava, come altra volta, nella sua, ma 
senza però corrispondere alla stretta. 

«Avreste dovuto trovar una ragione 
alquanto più valida, Henry ! Un po' più 
presto, o un po' più tardi Mr Atkins a-
vrebbe di certo usato un pretesto pel qua­
le potessimo rimaner soli insieme. Que­
sto modo non può a meno di far cat­
tiva impressione a mia zia.» 

Tal fredda risposta sembrò ammorzare 
ad un tratto anche l'impeto di .Alison. 
« Par che temiate assai che Mrs Stephan 
venga a cognizione de'nostri mutui rap­
porti. , 

« Per lo meno non lo desidero. » 
«E tuttavia non potrà evitarsi.»<•••' 
«lo credo che non dipenda che da 

noi; tanto più che, a quanto mi scriveste, 
non intendete fermarvi a B. che per qual­
che giorno. » 

«Sicuramente! Né avrò, credo, par-
ticolar ragione da prolungare il mio 
soggiorno. » . -

i 

Jane sentì la puntura, onde mutò pron. 
tamente un argomento ove temeva di 
trovarsi impacciata. 

t Volete andare a Parigi ? Si discorre 

• : 
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nanti, e, pure ammettendo che la situa­
zione del paese era gravissima, hanno 
sostenuto che lo stato delle cose non 
era poi cosi allarmante come si diceva..*. 

Allorquando la discussione giunse a 
questa fase, i ministri annunciarono che 
gli «indici battaglioni degli antichi vo-
lontarii della Monarchia eransi riuniti 
sulla piazza dei Tori e che avevano un 
aspetto minaccioso di rivolta. Castelar 
chiede dodici ore di proroga. La Com-. 
missione rifiuta tale domanda e si co-
stituisce in permanenza. Il Governo in 
allora si ritirò per deliberare, e non 
riapparve più alla seduta. 

In questo mentre, il capitano generale 
di Madrid (generale Pavia) aveva date 
le suo dimissioni. Il generale Socio3 
gli fu sostituito ed il generale Contrc-
ras nominavasi generalissimo delle forze 
volontarie. Altri importanti comandi ve­
nivano dati ai generali Hidalgo e Mi-
lans del Uosch. I volontari ribelli fecero 
fuoco su Contreras. Questo generale e 
il suo stato maggiore non furono col­
piti, ma tre o quattro persone inoffen 
sive che passavano per la via rimasero 
morie o ferite- ' • 

L'agitazione aumentò in sul cadere 
della notte. L'artiglieria, i generali ed 
i volontari della Repubblica furono to­
sto; radunati, e si fece circondare la 
piazza dei Tori. Questo movimento ef-
fettuossi senza spargimento di sangue, 
e,j volontari insorti furono disarmati, 
come pure due altri battaglioni ribella 
tisi, che occupavano il palazzo di Me­
dina Goeli. 

Da questo istante la capitale fu com­
pletamente in potere dei volontari re­
pubblicani e delle truppe favorevoli al 
Governo, Durante tutta la notte udironsi 
dei colpi di fuoco per la città, ad in­
tervalli più o meno lunghi. f 

Il governo aveva partecipato alla Com­
missione la sua intenzione di scioglierla 
come faziosa e pericolosa all'ordine pub­
blico. Alle 2 dopo mezzanotte i volon­
tari armata mano invasero la sala del, 

V * . '* 

Congresso e la Commissione dovette 
cercare (salvezza nella fuga. 

Parecchi membri riuscirono a salvarsi 
non senza grandi difficoltà e tutti,sono 
ora nascosti, al pari di Serrano e altri 
personaggi politici eminenti, onde sot­
trarsi al furore popolare. 

Nessuna autorità, meno quella rivolu­
zionaria, ha alcun potere fino all'elezio­
ne delle Cortes costituenti;, ma ad essa 
i radicali eu i,conserva tori non pren­
deranno, di cesi, parte alcuna. Il Governo 
ha decretato la dissoluzione dei batta­
glioni volontarii il cui contegno era 
itato indiziato di, ribellione. 

La casa Serrano fu piena di generali 
e di uomini politici per tutta la gior­
nata; ma nulla fecero e non furono 
molestati. 

— Un telegramma inviato per la via 
di Gibilterra all'ambasciata inglese in 
Parigi aggiunge: 

É proclamato il governo federale. Ca­
stelar è rimasto al suo posto. 

Il maresciallo Serrano è fuggito; ìa 
milizia e tutti i generali dell'amico e-
sercito vennero disarmati dalla guardia 
repubblicana. 

— Ecco il testo del decreto ministe­
riale che scioglie la Commissione per­
manente e che è publicato dalla Gaceta: 

« Considerando che la Commissione 
permanente dall'Assemblea è divenuta, 
por la sua condotta, un elemento di tor­
bidi e di disordini; : 

« Considerando che essa ha contri­
buito a provocare i disordini di ieri 
colle sue ingiustificabili pretese, a cui 
aggiuntesi la partecipazione di qualcuno 
de'suoi membri nella rivolta, dichiarasi 
che la Commissione permanente ò dì-
sciolta. 

* 

«Il Governo renderà conto di questo 
aito alla Costituente. « 

restato il capitano del vapore olandese AUSTRIA-UNGHERIA. 25. — Si lu da 
Hcda. È superfluo ripetere ai nostri Praga: 
lettori che l'ultimo suo viaggio da Bari I H Principe imperiale di Germania 
per 1' Olanda, aveva, nelle acque di colla consorte e il figlio maggiore, ar-
Manfredonia, colata a fondo una paranza, riverà a Praga il 27, visiterà il 28 la 
rimanendovi annegati quattro Marinai città, e il 29 proseguirà il suo viaggio 
molfettesi. ajla volta di Vienna colla Franz-Joseph-

« Ieri il capitano fu rilasciato in liber- bahn> L'accompagna il conte Eulenburg. 
tà, in seguito a cauzione data dal con­
sole olandese, signor E. E. Capriati. La 
causa sarà fatta in Bari (pianto prima. 

NIZZA, 25. - li Pensiero di Nizza an-
nunzìa come decìsa la costruzione della 
ferrovia fra Cuneo e Nizza colle se­
guenti parole: Il Gabinetto italiano si 
sarebbe già posto d'accordo col Gabi­
netto francese a questo proposito: sicché 
potete ritenerla come fatto compiuto: è 
questione di tempo. 

ATTI UFFICIALI 
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NOTIZIE ITALIANE 

ROMA, 27. — Stamani alle 9 i mini­
stri si sono riuniti in Consiglio al Qui­
rinale. Il Re vi assisteva e la riunione 
non è terminata prima delie 10 lj2. 

CIVITAVECCHIA, 20. - Alcuni spe­
culatori hanno scavato dal fondo del 
porto di Civitavecchia parecchie colonne 
di porfido raro, per le quali hanno già 
avuto offerte cospicue. L'autorità ' però 
ha vietato il trasporto delle colonne 
fintanto che non siano ben definiti i di­
ritti che lo Stato possa avere sul ricu. 
pero. Intanto l'autorità marittima ese­
guisce nel porto un esalto scandaglio, 
mercè cui si è già potuta constatare 
l'esistenza di altre colonne. 

ANCONA, 27. - Leggiamo nel Cor­
riere delle Marche: 

Il governo britannico ha fatto dono 
di un orologio d'oro con catena al no­
stro concittadino capitano Michele Pa-
cetti, comandante, il bastimento nazio­
nale Cristoforo Colombo, in attestato di 
gratitudine per avere ricevuto a bordo 
e trattato coni la più grande cura ed 
umanità l'equipaggio del piroscafo in 
glese Heatotu naufragato sulle coste di 
Tunisi, sbarcandolo poi a Marsiglia 

VENEZIA*, 22. — Ieri col treno delle 
ore 4 poni; provenienti da Vienna giun­
sero in questa città e presero alloggio 
ne! palazzo Grassi a 8. Samuele, il sig^ 
barone Sina ex-ambasciatore greco, ed; 
il principe Ypsilanli attuale ambasciatore 
greco presso la' Corte Imperiale di 
.Vienna, colle; rispettive famiglie e con 
numeroso-seguito. \ (Tempo) 

BARI, 25. — Leggiamo nel Piccolo 
Corriere: > • > 

« La mattina del 22 aprile veniva ar-

• • • • 
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NOTICI • ESTERE 

FRANGIA, 25. — L'altro giorno il 
signor Thiers assistette a Vincennes al­
l'esperimento di un chassepot perfezio­
nato con una carica nuova. Pare che i 
risultati siano stati meravigliosi Note­
volissimo fu il tiro dei giovani ufficiali 
recentemente organizzati, il presidente 
della repubblica fu acclamato. 

SPAGNA, 21. - lì telegrafo ci ha an­
nunziato che, il'generale Velarde s'era 
dimesso dal posto di comandante del­
l'esercito del Nord, in seguito alla di­
sapprovazione manif- stala dal Governo 
di Madrid per le sue misure rigorose 
contro i soldati indisciplinati. Un tele­
gramma della lìeuter ci dice che una 
delle misure di rigore del gen. Velarde 
era stata la proposta di mettere a morte 
un soldato, che aveva spianato il fucile 
contro il suo uffiziale, e un artigliere 
che aveva voltato il cannone contro la 
guardia del generale! 

- 23. -
dòpendant des Pyrènèes-Orientales : 

La colonna di truppa regolare, qui 
ritornata ieri, emetteva delle grida di 
morte contro ii suo comandante in capo, 
tenente colonnello di linea. 

1 

Queste forze, partite ieri, avrebbero 
potuto facilmente raggiungere i cartisti 
che erano nella pianura. Malgrado vive 
istanze, non si potè risolvere il coman-

* 

dante ad attaccarli. 
SVIZZERA, 25. — Si ha da Basilea: 
Le Baseler Nachrkhten dicono, che il 

Governo di Soletta protesta contro gli 
atti ufficiali di mons. Lachat nel Can­
tone di Lucerna qua! vescovo di tutta 
la Diocesi, e domanda l'intervento del 
Governo di Lucerna, e, occorrendo, 
quello de) Consiglio federale. 

MESSICO, 24. — Un telegramma del 
Correspondenz - Bureau da Nuova York, 
dice che nel Messico regna grande scom 
piglio, e che Oaxaca (uno degli Stati 
della Confederazione messicana) è in 
piena ribellione. 

27 aprile 
R. decreto 9 marzo, che provvede al­

l'accertamento delle rendite liquidate 
pei beni stabili devoluti al Demanio, di 
quelle corrispondenti alla tassa straor­
dinaria del 30 Ojo sull'intero patrimonio 
degli enti morali ecclesiastici aonpresei, 
e di altre. 

R. decreto 40 aprile, che autorizza il 
comune di Forno Groscavallo, provincia 
di Torino,, ad assumere la denomina­
zione di Forno Alpi Graie. 

Disposizioni nel personale del mini­
stero di pubblica istruzione e nel per­
sonale giudiziario. 

Decreto ministeriale, per il quale si 
stabilisce che le marche da bollo insti-

i 

tu te col decreto reale del 19 febbraio 
1873 vengano poste in vendita, a comin­
ciare dal 1° giugno 1873, presso i ma­
gazzinieri delle privative o i ricevitori 
doganali, che saranno indicati al pub­
blico con apposito avviso delle rispettive 
intendenze di finanza. 

Scrivesi da Figueras all'In-

/% NOTIZIE VARUS 

va\. Accademia di $c |cuzo, l e t ­
tere «d Arti In Padova. — Nella 
tornata del 20 aprile il S. 0. dott. Orso-
luto avvertiva come la Epigrafe storica 

Qui FU LO SPKDALK 
OVE G. B, DA MONTE 
Arni SCUOLA CLINICA 

PRIMO IN EUROPA 
• ( 

collocata sotto l'arco dei portone d'in­

tato da parecchi, senza rafforzarlo per 
documenti e prove, quasi che tutti ab­
biano voluto declinarne la responsabi­
lità per lasciarla intera a Rasori. Così 
il prof. Giacomini stimò di aggiungere 
rinomanza alla sua casa, di nuova co­
struzione, apponendovi col busto di G. 
B. Da Monte la Epigrafe « non pensando 
egli, come disse l'Orsolato, che la sua 
vita sarebbesi estinta in brev'ora quan­
do la sua fama avrebbe, se non supe­
rato, emulato quella di Da Monte, e 
-meritato egli quivi di preferenza una 
epigrafe commemorativa ». 

Ma esaminate, come fece l'Autore, [Q 
opere di Da Monte, percorsi paziente­
mente gli archivii dalla fondazione dello 
Spedale di S. Francesco in seguito, in-
dagando la serie dei medici che gli ap­
partennero, confrontate le norme uni­
formi adottate per quattro secoli dal 
Collegio dei Giuristi che ne mantenne 
il governo e ne serbò l'autonomia, di 
fronte a quelle che ressero il nostro 
studio, non gli venne fatto di giustifi-
care la verità storica di quella epigrafe, 
e trovarne le prove convincenti. Egli è 
perciò venuto alle seguenti conclusioni: 

> 

1. Non aversi come provato da docu­
menti che nel nostro patrio Spedale sia 
stala fondata una Clinica distinta da 
G. B. Da Monte, il quale non figura né 
manco tra i medici delle infermerie di 
quel pio luogo.%. • ' 

% Che il fondo acquistato l'anno 1839 
dal prof. Giacomini era un accessorio 
dello Spedale medesimo, ma non tro­
varsi in verun atto dalla fondazione in 
poi che questo facesse parte delle in­
fermerie, erette in altra direzione e sito. 

3. Doversi distinguere il locale ch'era 
destinato allo Spedale da quell'altro del­
l'attiguo chiostro dei Padri della osser­
vanza; il primo in proprietà ancora in 
parte dello Spedale; il secondo fu al 
Demanio, ora al Comune per la mag­
gior parte. % 

4. Poter sussistere bensì che Padova 
per ragione del suo studio abbia prima 
in Europa tenuto un insegnamento cli­
nico, e le si debba questo vanto prima grosso al palazzino, che fu del prolessor 

Giacomini, ora ManCrto, la quale risguar- ^ ^ ~ c h e a Leida, ma in tal caso Vo 
da non solo al Da Monte, ma alla stona n o p e d o v e r g i a i m e f j i c i C l i r a i u i nejio 

Spedale di S. Francesco che furono ad 
un tempo lettori nello studio, nò aversi 
esempio che i lettori in questo, fino ad 
epoca avanzata, fossero ammessi allo 
Spedale. 

5. Doversi porre il dilemma: o si vuole 
il Da Monte maestro e fondatore di una 
Clinica nello Spedale di S. Francesco, 
vogliasi Clinica uffiziale o meno, e non 
troviamo documenti di prova, sibbene 
molti in contrario; ovvero Da Monte 
entrò d'accidente nello Spedale per dare 
qualche consulto che fu pubblicato, e 
per questo non può dirsi aver egli quivi 
aperta una Clinica primo in Europa, 
quando valenti medici ancor prima di 

del nostro studio ed a quella della me 
didina italiana per la contestata prio­
rità della Clinica, meriti una importanza 
critica, essendo nostro debito di scan­
sare l'accusa d'inesatti quando versia­
mo in dubbiezze, e ne mancano i do-
cumenti. 

Primo a bandire la notila che Da 
Monte professore in questa Università 
facesse nello Spedale di S. Francesco 
una vera Clinica medica, fu Rasori in 
una prelezione dell'anno i808, perchè 
avea trovato nei consulti del Montano 
che alcuno di essi fosse stato dato nel 
detto Spedale alla: presenza de'suoi a-
lunni. Cotesto asserto fu da poi ripet-
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adesco di probabile guerra colla Fran­
cia. » 

Alison fece spalluccie «Io non ci credo; 
ma se dovesse avvenire, io naturalmente 
tornerei indietro per rimanervi al-fianco, 
e condurvi via quando gli eserciti fran, 

, cesi passassero il Reno e sì rovesciassero 
nella Germania.» 

«;I? voi p re ve dereste questo certa-
.rnente? ! 

«Sicuro 1 supponete voi diversamente? 
• Jane sollevò il capo con queir espres­

sione di alterezza che le era propria. 
«Potrebbe anche dai si elio noi difen>-

dessimo.il nostro Beno ! » 
*.MÌ3 il nostro fterto?» ripetè Alison 

acremente, lo avrei creduto che Miss 
Foresi ,avesse finora posto il proprio or­
goglio ed il proprio onore nel chiamarsi 
figlia del.paese al quale in tutto appar­
tiene, salvo nei primi giorni della sua età 
itilantue. >»M y.\ -, >. • 

Jane si.morse le labbra si forte da 
farne uscire del sangue. Chi richiamava 
ora qui quelle Libbre imprudenti a ri­
petere, una reminiscenza che non poteva 
togliersi #Ila mente? « Noi ! Il nostro 
Reno I Non eran quelle per vero sue prò 
prie parole, e la rimembranza del mo-
mento in cui le aveva udite, cos'igiene 

1 I 
' &*y\<',. , - . 
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di calore ed infiammate, da un'altra boc-
ca, le ricoperse, suo malgrado, il volto 
di rossore; onde si volse prestamente 
e si chinò sui fiori che stavano'alla ,fì 
nesvra.»u 
», Alis.-n la osservava tacendo, ma bieco, 
e fiso, i «Pare» disse alfine «che vi ab-
bian già preso qui delle simpatie per la 
Germania?» 

• ; • • , . " i 

, <;A me ? «Jane si volse di nuovo a lui 
con un moto quasi dì collera. « Sbagliate 
Henry t lo mi trovo qui dappertutto vin­
colata, noiata; questo soggiorno è per 
ine ogni dì, ogni ora, un nuovo sacri 
licio! Appena posso resistervi ! » 

Malgrado il suo sforzo per conte-
nersi, ella parlava con certo impeto, che 
non poteva sfuggire ad Alison che l'a-
vea sempre vista così fredda; ma egli 
vi diede una interpretazione ben lungi 
dalla vera, onde i suoi occhi d'improv­
viso scintillarono d'un intima soddisfa­
zione; le si fece più presso e di nuovo 
le prese la mano. 

« Ebbene, Jane, sta ora soltanto in voi 
d'abbreviare questo sacrificio! Datemi 
fin d'ora quel diritto, che già vi piacque 
accordarmi dopo lo spazio di un anno, 

le eh'è il mio maggior desiderio di ot-
tenere..In,poche settimane possono com­
odi ** ir" • i 

sonai ? i«q « : ' • 
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piersi tutte le necessarie, formalità, e \ sto, vna vi prego poi, anzi esigo, che 
quindi continuiamo insieme il giro del • nostre reciproche relazioni non debbi 

la 
•an 

continente, o, se meglio vi piaccia, vi ; più a lungo rimanere sì strettamente 
riconduco subito in America. » ; 

«N;, Henry no! E impossibile! v< 
Alison le sciolse la mano che teneva 

nella sua, e indietreggiò bruscamente 
d'un pa^o. n 

« Impossibile ! « ripetè egli con forza »' 
e per qual motivo? » 

Jane non potè a meno di sentire che 
la sua presso che aspra resistenza avea 
d'uopo d'una spiegazione.» >'• 

«Porto ancora il lutto per mio pa­
dre ! » diss' el a più dolcemente « e del 
rimanente mi conformo in tutta questa 
bisogna unicamente al suo ordine. é<T 
al suo desiderio..., . ;' 

«Fu il vostro desiderio, Jane, non 
quello di Mr foresti Comprendo bene 
che colla prospettiva del padre morente 
non voleste farvisposa, ma il mio viag­
gio fu quello che di tanto fece protrarre 
il tempo della nostra unione. Ora quella 
causa non esiste più, e l'altra fu tolta 
divi caso eheci fa'.riscontrar de' mesi 

r 

tirima.,,, " 
• i ' « Voi non volete che si celebri il ma-
trimonio durante l'anno del lutto, sia 

• • 

pure; io non vi voglio costringere a que-

occulte, che vi palesiate apertamente 
qual mia fidanzata, dandomi così il di­
ritto di visitarvi in casa de'vostri comn 

giunti come vostro futuro sposo... » 
La domanda eh' egli avea per diritto 

di fare, fu espressa in un tuono sì ener-» 
gico e deciso, che una negativa sem­
brava impossibile, e difficilmente un'al­
tra avrebbe avuto il coraggio di darla; 
ma Alison dimenticava che Jane gli era 
superiore , che Y energia di lei non la 
cedeva punto alla sua, e che quindi un 
tal tuono era il meno adatto a farla pier 

gare. Queir mijo suonò affatto nuovo ed 
ingrato all'orecchio dell'orgogliosa fan: 
ciulla, e ne fu risvegliata tutta la sua 
alterezza. 

« Voi dimenticate, Mr Alison, che non 
è ancor giunto ii tempo in cui possiate 
farvi lecito di esigere.... dissella fred­
damente 

«Io vi ho posta innanzi una condì-, 
zione che avete promesso d'osservare, 
e le cui cagioni sono unicamente sotto­
poste al mio giudizio adesso non meno 
che allora, lo non vi sciolgo dalla vo­
stra promessa. Non voglio!,..» 

•\ Era in quel non voglio! tutta l'infles-
sibile forza di volontà della donzella, e 
suonava oltraggio e sfida, siccome al­
cuni giorni innanzi altra parola uscita 
parimente dalla sua boc<tt. Forse voleva 
anche qui spinger le cose all'estremo, 
ma questa volta ella aveva ben altro 
vigore. 

Anche Alison si tacque per qualche 
istante: sé Jane fosse stata soltanto bella, 

f * 

e non ricca, il sentimento d'amor pro­
prio offeso nell'uomo gli avrebbe pro­
babilmente suggerita una risposta che 
per l'asprezza di que' due caratteri a-
vrebbe resa inevitabile una rottura. Ma 
il giovane mercante sapeva calcolare, ne 
voleva perdere il prezioso possesso per 
un capriccio donnesco, e capiva poi trop­
po bene eh'egli non poteva qui f ir va­
lere ancora alcun potere. Egli si adattò, 
ma la sua fronte si fece fosca e minac-
ciosa. , 

«Voi siete irremovibile e dura come 
una rupe, o Jane ! Sia dunque come vo­
lete •;$ ma qui la sua voce tremava per 
ira repressa «non dimenticato che an­
ch' iq ricevetti da voi una promessa a 
cui vi richiamerò a suo tempo inflessi­
bilmente, come voi ora fate verso di me.» 

{Contìnua) 
\ i . 
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lui consultarono e dis=ertarono sui mali 
degl'infermi con istruzione dei loro se­
guaci ed allievi. 

6. Che il cenno fattone da Compa-
retti, seguito da Montesanto, fu male 
interpretato da Rasori, che non ebbe 
forse ben conosciuta la storia delle isti­
tuzioni nostre, a cui fu pedìsequo il 
Corvetto encomiasta del Da Monle, dal 
quale veniva tratto in errore il Giaco-
mini, e ad Inesatte notizie l'autore del-
l'articolo nella Guida di Padova. 

Chiudeva l'Orsolato il suo lavoro con­
sigliando la Commissione per la conser­
vazione dei monumenti a derogare nel 
caso speciale dal suo compito, e cor­
reggere ancor questo tra i monumenti 
citta lini, che ci accusano d'inesatti e 
ignari delle cose nostre, mentre lo stesso 
Giaco-v.iu.i scrivendo intorno a questo 
argomento, Un d'allora controversi», no­
tava: «che il giudizio più tranquillo del 
temao mette ogni cosa a suo posto, t 

Aperta la discussione, il S. 0. prof 
Caletti, pur apprezzando gli studi e le 
indagini storiche dell'Amore, ricordò 
con molta finezza tutti que' valenti scrii 
tori che minarono il soggetto in di­
scorso, e che si dimostrarono di opi­
nione diversa dell'Orsolato dal momento 
che il Da Monte tenne alcuni consulti 
nell'Ospitale di S. Francesco; dichiaran­
do egli, che per quinto grande fosse 
l'amore alle patrie cose e la'venerazio-
ne per i nosiri maestri, sarebbe pronto 
a far omaggio alla verità sempre com­
provata da irrefragabili prove. 

G. B. doti. MATTIOLI 

Segrettario per le scienze. 
Società «Il Mutuo Soccorso. — 

Ora che conosciamo il 'risultalo delle 
nomine diamo un cenno più esteso della 

• seduta di domenica : 
Ieri alle ore 12 meridiane ebbe luogo 

l'Adunanza generale della Società di Mu­
tuo Soccorso degli artigiani, negozianti 
e professionisti. I! presidente deputato 
Emilio Morpurgo premise alla esposi­
zione del consuntivo 1872 una succinta 
e chiarissima relazione, la quale metteva 
specialmente in rilievo le ottime condi­
zioni materiali e morali e Pognor cre­
scente sviluppo della so cietà : spose poi 
l'operato dell'attuale Presidenza nel pe­
riodo di sua amministrazione. Esordi 
col ricordare come questa Società dì 
Mutuo Soccorso ottenne per la sua per­
fetta contabilità uno dei premi promossi 
dalla Cassa di Risparmio di Milano, co­
me abbia dato opera alla pubblicazione 
dell'. Amico dell'Artigiano », libretto che 
riportò gli elogi della stampa" più com­
petente, e dalla cui vendita la Società 
ritrasse un utile cospicuo. 

D.sse dei tentativi fatti per istituire 
una lega del Mutuo Soccorso conser­
vando ogni Società ia propria autonomia, 
ed allo scopo di rassodare il santo prin­
cipio della mutualità; e di creare in 
Ponte di Brenta una specie di succur­
sale di questa Società, e deplorò' che 
ambedue fossero abortiti. Egli ha fidu­
cia però che un giorno debbano riuscire, 
perchè egli crede nel trionfo delle buone 
idee. Rammentò la parte presa dalla 
Presidenza nella sottoscrizione aperta a 
favore dei militi della 2a categoria, quan­
do questa venne chiamata a prestare il 
servizio; diresse una parola di elogio, e 
di ringraziamento alla Direzione della 
Banca Nazionale, che promise custodire 
i valori della Società senza alcun pfe'-* 
mio. In questo senso fu poscia votato 
un ordine del giorno proposto dalla Pre­
sidenza e dalla Adunanza accolto alla 
unanimità. 

Il deputalo Emilio Morpurgo chiuse 
questa esposizione, la quale, diciamolo 
francamente, costituisce una serie di 
elogi per l'attuale Presidenza sdebitando 

• questa dall'accusa mossale da taluno 
che la Società vive fra quattro mura, 
senza prendere parte ad alcuna mani­
festazione, senza occuparsi di, alcun ar­
gomento che non sia il Mutuo Soccorso. 

Egli scalzò dalle fondamenta questa 
accusa convincendo il pubblico che la 
Presidenza non potea che seguire l'in­
dirizzo P^so, giacché in qualsiasi ma­

nifestazione, insieme a quelli che applau­
dono si creano dei malcontenti, ed il 
mandato della Presidenza è quello dì 
curare gli interessi di tutti. 

La relazione fu seguita dagli applausi 
dell'Assemblea. 

Il Bilancio consuntivo venne poi ap­
provato nei seguenti estremi, dopo aver 
udita ed approvata la relazione dei cen­
sore. 

Attività. . . • . Uni. lire HOQ2,46 
Passività. . . . « 11016,03 

Residuo attivo ital. lire 3886,43 
da aggiungersi al patrimonio sociale, il 
quale per tale aumento viene portato 
alla cospicua somma di it. lire 27958,87. 

Il presidente dà quindi lettura di una 
proposta del sig. Turchetto tendente ad 
aumentare il sussidio di quelli che non, 
hanno che una sola azione da italiane 
lire 0,75' a ital, lire 0,90. 

Questa proposta ne solleva molte al­
tre, le quali vengono rimesse, per deli­
berazione dell'Assemblea allo studio di 
una Commissione composta dei signori 
Turchetto, Probo, Ma- silio, Zardo, Spi­
nelli, Dalla Vedova, Fontanarosa, Che­
rubini e Valeri, con l'incarico di riferire 
in una prossima adunanza straordinaria. 

Si passò quindi alla costituzione del 
r 

seggio della Presidenza, che venne così 
formato: 

f Presidente 
Emilio conimene!. Morpurgo. 

Vice-Presidenti 
Giacomo Salvioni, Zardo doti. Antonio. 

Consiglieri 
Zatta Vincenzo, Ghirotti Giovanni Bai; 

Usta. Marcato Vincenzo, Pio Lu gi, Èio-
rin Vincenzo, Mascalchin Pietro, Man­
zoni Angelo, Ongaro Bernardo. 

Censori . 
Spinelli Antonio, Massenz Antonio,Fon­

tanarosa Luigi, Prosdocimi Sante, Valeri 
Giovanni Batt sta. 

Probi Viri 
Callegari prof. Massimo, Barbaro Ni­

colò, |esia doti Antonio, Rizzetti Fran­
cesco, Znmperetti dolt. Lorenzo. 

L'adunanza si sciolse alle ore 2 po­
meridiane. > -

• 

BIBiattfimeaftti presso il R. Tribu­
nale correzionale di Padova: 

30 aprile. Ingiurie scritte. - A p p r o 
priazione indebita.- Grassazione.Difesa 
avv. Fantonì. 

Pe r sona le git idlxiàrio — Fra le 
ultime disposizioni nel personale giudi 
ziario troviamo le seguenti: 

Arrigoni Isidoro, vice cancelliere al 
Tribunale di Este, tramutato al Tribu­
nale di Bieno; «£ 

D'Alessio Marco, id. di Brescia, id. di 
Este. 
! Tea t ro Coucordt. — Triste realtà, 
o la scuola delie vedove! Triste dad^ 
dovero, triste* tanto che lo spettatore 
affannato, immalinconito, addolorato, per 

ve n' hanno di bellissime, come quella 
fra il principe Piccolomini ed Elvira. La 
signora Dominici-Aliprandi e la signora 
Checchi interpretarono bene le loro parti, 
il Vostri benissimo il carattere scettico 
del principe. Quanto alla morale del 
dramma non vo' defraudarne i mariti 
che; non intervennero iersera al Con­
cordi. Venuti a quella dì morire, se si 
lasciano dietro una moglie giovane e 
bella, non le leghino un vedovile lauto 
a condizione di non rimaritarsi: faranno 
allora che la vedova disonori il loro 
nome in facili amori per non perdere 
lo stipendio della fedeltà. Le leghino 
invece una buona memoria di so (ma­
gari una lettera da aprirsi al momento 
delle nuove nozze, come liio di Varèna) 
ed' allora faranno diventare il nuovo 
manto crudelmente geloso del defunto. 
Triste realtà! G. B. S-i . 

Contravvenzioni.— Le guardie di 
P. S. hanno dichiarato in contravven-
zione due suonatori ambulant senza li­
cenza, e due esercenti pubblici per man­
canze ad alcuni obblighi nei loro me­
stieri. 

ArreHti.-— Hanno pure arrestati due 
questuanti e due sorvegliati speciali. 

Onori lunebr?. — Le dimostrazioni 
di bffélto e di alta estimazione ponno 
servir d'un qualche lenimento nei più 
grandi dolori, e l'ottimo nostro concit-
tadino ed illustre maestro di musica 
cav. Balbi avrà certo sentito un tde 
conforto collo scorgere quanta parte 
vollero prende/e alia di lui sventura 
moltissimi suoi amici, colleglli ed alun* 
ni, e i Professori tutti di orchestra e di 
canto della Cappella del Santo nonché 

Q ..... 
alle 5'poni, rendea più solenne e più 
triste il funerale corteggio sino al tem­
pio di Santa Giustina; quelli con lode-
volissimo assieme eseguirono starnali; 
alle 8 pom. n'elici stesso tempio un'eletta 
musica funebre a grande.orchestra del 
medesimo Bulbi; e il sig. Girardi tenore 
di concerto della Cappella suddetta, con 
molta cura ed intelligenza lu diresse. 

Chi detto mai avrebbe all'illustre no­
stro Maestro, quando molti anni or sono, 
scriveva quella Messa, cheque'mestissimi 
canti dovevano essere l'estremo ango­
scioso saluto alla salma di colei che 
tanto aveva e sì meritamente amilo 
qua in terra ? 

Bortolami-Bedo Maria fu Francesco, 
d'anni 80, villica di Volta Derozzo, ve­
dova. 

Cardin Giuseppe fu Giovanni, d'anni 
67, macellaio, di Padova, coiugato. 

Sardellaro Angelo di Pietro, d'anni 22. 
soldato nel 29 mo. Distretto Militare, di 
Monselice, celibe. 

HULLETTINO COMMERCIALE 
Venezia, 28. — Rendita italiana 72 ~ 

120 franchi 23.44 23.45. 
Milano, 27. — Rendita 73.40 73.35. 

I 20 franchi 23.54. 

R. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
n i I» / i n o V A 

30 aprile 
A mezzodì vero di Padova 

TernpomediodiPadovaore1lm.ti7 s. 3.9 
Tempo medio di Roma ore 11 ni. 6*9 s. 31,0 

Osservazioni meteorologicìie 
eseguite all' altezza di m. 17 dal suolo, 
e dì m. 30,7 dal livello medio del mare. 

intero Corpo della musica cittadini, 
uest'ultimo con mesti concenti ieridì 
i l . . . • . . . _ » t_ t i . » » 
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£ 8 Aprile 
.J „ t « * - * , f f r ^ $ * , - - P - — ^ . _ 
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Ore 
9 a. 

Ore 
3 p. 
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Baroni, a0°—mill. 
Termomet.centigr. 
Tens. del vap. acq. 
Umidità relativa. . 
Dir. e for. del vento 
Stato del cielo . . 

I ' « 4 l > i « » f l t «V-

Ore 
9 p. 

759.1 757,0 750 9 
f8°0 f'Ì3tì6] f7°7 
0 24 0,04: 5.77 
78 I 5* 1 ' 73 

SSE1 SO 2 0 2 
'quasi nuv. ser. " 
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Dal mezzodì del 28 al mezzodì del 29 
Temperatura massima = -f- 14°.4 

» minima = - r 2°.3 
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tutto il corso del dramma, venuto alla 
chiusa, si dimenticò d'applaudire. E .si 
che non foss'aliro questa era degna di 
una larga approvazione t U\ quel con­
durre in sema al primo atto un tisico-
moribondo, che parla colla solennità di 
un testamento, quel presentare nel se­
condo atto la vedova inconsolabile che 
abbandona il tetto coniugale venduto 
ad un estraneo ed un duello che com­
promette uno dei personaggi più inte-. 
ressanti del dramma, ti danno un ac­
coramento che ti funesta, e che male 
consuona a quell'atmosfera di svago che 
cerchi nel teatro. E poi nel terzo il pa­
dre che vede la figlia pericolante, la co­
gnata non riamata, come vorrebbe, e 
dispera delle ultime consolazioni della 
sua canizie, finalmente nel quarto evo­
cata quasi P immagine del defunto nella 
sua lettera alla moglie superstite, tutto-
ciò non ti lascia respirare a tuo agio, e 
non vedi l'ora di essere'fuori di tante, 
siano pur vere, ma troppo tristi realtà. 
Certo per tempo indovini lo scioglimen­
to, certo ti fa meraviglia che Marcello 
affidi alla cognata Ucustodia della fi­
glia, e non abbia tanta autoritàri padre 
da impedirne il traviamento; pure al­
cune scéne sono veramente degne di 
Torelli, ed in sul finire del quarlHMos 

Quantunque il mio dilaniato cuore sia 
^affranto dal più intenso duolo, ciò nulla 
meno non mi credo dispensato dall'e-
sternare la più sentita riconoscenza verso 
'tuiti coloro che meco presero parte alla 
•mial'irreparabile perdita. Siano rese gra­
zie ai miei confratelli in arte, che con 
/gentile annegazio.ie pre-ero paté attiva 
alla mia sciagura, e coli' accompagni <re 
al sacro Tèmpio la salma di Còlei che 
formò la mia maggiore terrena '.felicità 
per ben.quarantaseite anni; e. coli'as­
sociarsi al Clero nel tributare l'estremo 
vale con meloarmonici concenti all'in­
cruento sacrifìcio prestato a suffragio di 
quella benedetta anima. Così pure sieno 
rese grazie a tutti coloro che vollero 
onorare di loro rappresentanza il tra­
fitto, dalla civile alla sacra dimora la 
preziósa spoglia mortale dell'Estima. 

: Ultima preghiera invoco a tutti, ed è, 
••he implorino requid a quell'anima che 
formò a delizia del mio passato, a Co­
lei Che dichiaro altamente essere stata 
mai sempre il vero mo lello delle più 
caste'spose e delle più preziose madri 
di famiglia. ,, ; | 

| V inconsolabile •••<• \ 
; MELCHIOHE B\iiRI...-< E 

Ufficio doli» Sta to Civile di 
Padova : 

Tornata del 28 aprile 1873 
Presidenza del vice-Presidente PISANEU.I 

(Agenzia Stefani) 
Nella seduta della mattina si discùte 

la proposta di sopprimere il Comitato, 
e di ristabilire gli uffici. 

Lazzaro la combatte affacciando vari 
inconvenienti che rileva sul sistema de­
gli uffici. Non sostiene il Cornitito ma 
fa proposte per riformare il regolamento 
per migliorare e facilitare le discissioni 
ed i lavori della Camera, e per limitare 
i di batti nienti generali. 

Nichelini e Sulis sono contrari al Co. 
mitato e sostengono gli offici. 

Dopo un incidente sulla 'ch'usura, 
Lazzaro e Brema Morra chieggono 
che si riconosca, se la Camera è in nu­
mero: risultando che non lo era la de 
liberazione fu rinviata. 

Nella seduta del pomeriggio si discute 
il progetto per la costruzione dell'arse­
nale a T ranto. 

Ribotty chiede che si discuta sul testo 
del progetto ministeriale. 

Perrone lo combatte. Contesta Tim­
portanza militare e mercantile di Ta 
ranto Reputa che si debba anzitutto 
provvedere alle spese militari più ur­
genti, ed allo sviluppo della Marina, che 
ora è scadente. 

ed ha rinunciato ad ogni pretesa verso 
il governo di Tunisi. 

PARIGI, 28. - Tutti i giornali, eccet­
tuati i radicali, sono sorpresi per l'ele­
done di Parigi. 

I giornali monarchici dicano che è il 
risultalo della politica di Thiers pendente 
a sinistra, invece di appoggiarsi sui 
conservatori I giornali repubblicani di» 
cono che il trionfo dei radicali fu prò* 
vocato dagli errori dell' Assemblea. . 

II fìien Publio dice che sebbene la 
elezione di Barodet sia un fatto grave, 
tuttavia mo'te cause secondarie atte­
nuano l'importanza del voto. Non aro-
mei le che il radicalismo abbia fatto 
90.000 recluto. 

Il Francais dice che P elezione" di 'Ba­
rodet è un terribile ridestaci pei-Con­
servatori. Spera che il governo compren­
derà la necessità di prendere il ,suo 
punto d'appoggio'sull'accordo dì tutti 
i gruppi conservatori. 

La Vresse qualifica l'elezione come 
un 18 marzo elettorale. 

Dicesi che Gambetta ed altri cani ra­
dicali progettino di protestare a Thiers 
i loro buoni sentunenti a suo riguardo. 

Tutte le voci di modificazioni mini­
steriali sono smentite. • ; 
• 5M)Rll), 28. ~ Il meeting dei federati 
ieri passò tranquillo; le guardie nazio­
nali vi assistettero senza armi. Persiste 
la voce di una crisi parziale di gabi­
netto . . . . . -

VIENNA, 28. - Il Principe di Dani­
marca è arrivato; fu ricevuto alla da­
zione dall'Imperatore; e digli Arciduchi. 
L'Imperatore ricevette Ristic,' 'cittì"'«fli 
consegnò una lettera del Principe MI* 
la no esprimente i suoi voti per le/rela­
zioni amichevoli fra da Serbia e l'Au­
stria, e annunziando il suo'arrivo a 
Vienna per visitare l'Espostone. Risaie 
conferì con Andrassy, e partirà merco­
ledì per Belgrado. ; 

Il Municipio di Vienna invitò i pa­
droni di vtture a riprendere il servizio 
minacciano] li di multe e della perdita 
delle patenti. / , « 

MONACO, 28. ~ Il Principe Leopoldo 

i> 

I 
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BULLEITINO DEL. 28 AIHULE 1873. 
Nascite *r-< M ischi n 3. Femmine n i. 
Matrimoni celebrali — Bolognin Fran­

cesco di Antonio, celibe, agente privato, 
con Granziero B'anca fu Angelo, nubile, 
casalinga, entrambi di Padova. 

Morti — Ugati N itale fu Stefano, 
d'anni 21, studente, di Polesella, celibe. 

Bordin Ida di Dommico, d'anni 3, 
di Padova. 

• 

Bertocco Luigia di Fortunato, di mesi 
9, di Padova. 

Girotto Luigia di Antonio, d'anni 6 
Corletto-Rossato Rosa fu Domenico, di 

anni 07, civile, di Padiva, vedova. 
! Galioto Teresa detta Mdeto fu Luigi, 
d'anrt' 80, stiratrice di Padova, nubile. 

Zanfrà Antonio detto Coc me di Giro­
lamo, d'anni 22, dimestico, di Marostica. 
celibe:5 " ' , 

onetto-Alberti Santi fu Francesco, 
d'anni 00, villica di Piazzola sul Brenta, 
vedova. ' 

Maldini sostiene la convenienza del­
l'arsenale di Taranto, e la sua impor­
tanza militare. Crede necessario che vi 
siano tre arsenali, e sia necessario sop­
primere quello di Napoli. 

Araldi opina in senso contrario* re­
puta non adatta la località di Taranto. 
Prevede che le spese saranno maggiori 
del previsto. Ammette che si spenda 
soltanto per migliorare quel porto. Chie­
de il rinvio del progetto alla Giunta per 
modificazioni. 
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| Colìeqio di Spilimbergo 
Sandri voti 102. 
Maniago 76. 
Eletto Sandri. J 1 ' i I 

Il corrispondente vaticano della Gaz­
zetta d'Italia, in data di Roma 27, parla 
di gravi difficoltà diplomatiche a pro­
posito della legge sulle corporazioni re­
ligiose. « 

I giornali romani non ne dicono pa­
rola, -i 

• 

e la Principessa Gisella sono arrivati, e 
furono ricevuti con grandi so'ennità da 
parte della Corte, del municipio e della 
popolazione. 

PIETROBURGO, 28. - La città è pa« 
vesata. Il lìwskìmm e il Golos salutano 
l'Imperatore di Germania come un com­
pagno d'armi dell'esercito russo nel 
1813. e come l'alleato fedele delia Rus­
sia dopo quell'epoca. 

BERLINO. 2 8 . = La Camera dei 'SU 
g-mri terminò :ìa discussione speciale 
della legge sull'educazione degli eeele-
siasiici, 'approvando due emendamenti 
combattuti dal ministro dei culti. 

VIENNA, 28. - I Principi di Galles* 
ed Arturo sono arrivati, e furnno -pice" 
villi all'i stazione dall'lmperatoro. e da 
tu'ti gli Arcidu<'hi. dagli altri PrinHoL 
e -'a tutte le autorità civili e militari. 
Folla numerosa. • 

Il Comitato della delazione nnstKaóa 
discusse il bilancio degli esteri, il re­
latore fece una mozione esprimente. S0& 
disfazione pella politica del An'rassV. 
Andrassy ringraziò pella fiducia espres­
sagli. .. ... .,i 

Rispondendo ad una interpellanza sulle 
cau e del non riconoscimento della re* m 
pubblica spagnuoia; An/i'-assy disse, che' | 
l'Austria riconosee il diritto di tu'te le i 
nazioni, quindi anche della «ninnola, 
di scegliere liberamente la forma del 
proprio governo, mabisogna attendere, 
prima di procedere al riconoscimento 
formale, un fatto che constati la volontà 
nazionale in modo indubitabile. Onesto 
apprezzamento non solamente ò diviso 
da quasi tutte le potenze, ma è ricono­
sciuto esatto dal Governo spagnnolo. che 
convocherà una costituente per espri­
mere la volontà della nazione, circa la 
forma di Governo. | 1 

Rispondendo ad un'altra interpellanza 
circa l'attitudine dell'Austria in occa­
sione della eventuale elezione del Papa, 
Andrassy dichiarò che la discussione di 
tale eventualità è tanto meno opportuna, 
che lo stato del Papa non dà luogo a 
tali apprensioni. 
; Riguardo al diritto di voto in occa* 
sione dell'elezione, soggiunse che non 
consiglierebbe mai l'Imperatore a rin-
nunziare a qualsiasi diritto. '• 
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M$m,m TELEGHAWCI 
i 

(Agenzia Stefani) 
• ' : 

FIRENZE, 29 (ritardato). - La Gaz­
zetta d'Italia dice che la Società agri­
cola! dr Tunisia ha sciolto per 100,000 
lire il suo contratto d'affìtto della te­
nuta di Gedeida, ha accettato lire ven-
itcinquemila dallo stesso proprietario 
come compenso dei miglioramenti fatti, 

Bortoìomroeo Moschin. ^er. respmsaì ile. 
,._ 

Teatro Concordi. — La drammatica 
Compagni» Aliprandi rappresenta: 

Una bolla di sapone, di Vittorio Bar-
sesio, con farsa. — Ore 8 ì\% 

Vedi Borsa del 29 in quarta pagina 

*' 
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Annunz iamo la pubblicazione del nuovo l ib ro : ES& 
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Questo libro, il p iù var io e piacevole che sotto sp len­
dide l'orme e fino umor i smo ten ta sciogliere le p r o ­
fonde questioni sociali dell ' a t tua l i t à , comprende o p r i 
forma ai stile dal la p rosa s tor ica , descr i t t iva , umor i s t i ca 
.al l 'epigrafia, al genere biblico, al verso . — H a ima d e ­
siderata raccol ta delle mig l io r i Epìgrafi storiche, g i à 
sì ben note de l l ' au to r e . A m a g g i o r chiarezza eccone T 

, 1° Bello.è Vero — 11° Musica — III0 Poesia e scienza — IV0 Con­
tinuazione— V° Potenze aell armonia — VT Parola e sue forme 
— Vii0 Tentativi o suggi onni^eneri di stile: 1. Umbra e luce. 
2. Doccino} a. Descrizione d'Una battagliai 4. Novara la notte 23 
marzo 't\f; 5. Il seeolo cu Dante; 0. Il n.atnmonio; 7. I risolti e Ser 
Ferrucci; 8. Debitori; 9. t i Sur Nitori; 10. Pietro Verri, Beccaria, 
e' la censura austriaca; 11. Vita di G. Garibaldi'; 12. 1 vespri sici­
liani; 13. l'ima boruunorum; 14. Aristocmzm vecchia e nuova; 
15. La moda, e il lotto; 10. Sue vittime; 17. La povera Bigia; 
18. Scene storiche dell'assedio di Venezia. Manin. Kossaro). 11 po-

. polo, le donne, ì fanciulli durante:l'assedio ecc.; 19. Dante, Petrarca 
e G. barbieri, brano di " " 

'.curiose di donne, e di 
baldi, liu^o, Lumanine, ,. ... 

. — Vili0 Lpigralia. Lietta d'iscrizioni storiche (ho) tee. —JX° Edu­
cazione e seetttsmo. tolografia dell'ateo e ilei credente - X° Danni 
dell ateismo. Mazzini. Guerrazzi, Pensieri inediti di IN. Tommaseo — 
Xlg Letteratura. Manzoni, Untò , ìoii.masto, Guerrazzi, Prati, Alear­
di, ecc. — Xii° lulorma, stampa, lingua, stile. - Xlll0 Analogie li-
siche e morali dello stile. Lstmpi. — XlV° Arti e artisti. Musica 
Rossini, bellini, i onizzetti, mayerjxèer, Verdi, Wagner — X\° lit-
tura. Scultura. Architettura. Artisti. Pittori. Scultori. Dorè. Conclu­
sione. _ 
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Un volume di pagine 292. - L. » . 5 0 . 
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N O T I Z I E 
' Firenze 

Rendita italiana 
Oro 
Londra tre mesi 
Francia 
Prestito nazionale 
Obbl. regìa tabacchi 
Azioni « « . 
Banca Nazionale 
Azioni meridionali , 
Obblig meridionali 
Credilo mobiliare 
Banca Toscana 
Banco Italo-German. 

Vienna 
Austriache ferrate 
Banca Nazionale ' 
Napoleoni d'oro 
Cambio su Parigi 
Cambio su Londra 
Rendila austriaca arg. 

> in carta 
Mobiliare 
Lombarde 

DI B O R S A 
28 

'3 32 f.m. 
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29 33 -
1*6 75 
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£09 liq. 
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480 liq. 
224 liq. 
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326 75 
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4275 ~ 
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72 80 
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335 — 
190 25 

909 liq. 
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224 liq. 
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72 90 
70 35 
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D I Z O L F I 
L* Ditta Giuseppe Toboga di PADOVA 

avverte 1. signori possidenti cho anche 
u quout'anno trovasi P owcduta di scelto 
invitta di "olfo di n i m f n l e Ste iU» 
da in nani ch« mao n» *o alla più per­
fetta finezza «d a prezzi convenienti asi­
ni. 2 4--2S7 
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Pala»» «mie* 

, ! : A s s u m e por l'epoca della pròssima Es-posizione e pel euicspéliivo di sole it. lire 5 0 © : 
éinquiiTiito), di somroihisti'aie ul vib'cgialóie; ' I 

1. Un Vigliato tH ciréofé'itònc in imovia ili steonua «tosse, andata e ritorno valeva)© 
per 4 & giorni, in partenza da Verona; 

2. Alloggio in Vienna in buona posizione per 1 4 giorni; ' 
*, 3 . tolajtone e pranzo al Gian llestaurant di M u t a l e I l i 111 di Alitano nei Palazzo? 
dèlia Esposizione per l 4 giorni; .[' 

4. Enivala libera nelle leste e traUcnimcnli musicali} '' 
K. Servizio di piazza per la visita della città di Vienna. 

l e sottoscrizioni si ricevono pie^o le sotto mclicule bitte the dieUo richiesta consegne­
ranno gratis i programmi in dettaglio ed ollriranno qualunque altro scbiarinienlo. 

.,.:U» V l c n n f t : presso In Sede della Società Touristcn Biiicau, e presso 1. Ei;slein bau-1, 
clùerc — in 9 » » r l f f l : presso C. F. Dolz e C. 

4% PER L'ITALIA 
,!•• hi V e r o n a : presso l'Agenzia Gnuiulc lupputtiliaia dalla tuia Giust|j.e Euja e C 

Via S. Fermo Maggiore n. 23, e Succursali — in Mi l ano : plèsso l'Impresa Jkrzario,Via' 
Ciovaesino n. 1 — in T o r i n o : presso Tommaso Gajet, Via Torta Palatina n. 12 — in Ve-
neacla: presso T. llerlina e C. — in l ' ndovu : plesso Francesco Anasiasi. ed in vario' 

[altre città. , 5 3 1 8 

' 
• 
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P r u s s i a n i ùi u l t i m a e e j s t r u x l o u e . ^ xts& 
• • f # V 4 -r-^-. 

PAIiOfA, Prato della Talle. 

i e locomobili a 
Vapore, Pompe Centrifu­
ghe, Vagli Nettatori del 
grano, Sgranatoi di gra­
none, Trinciapaglia ed 
altre Macchine per l'Agri­
coltura. 

Depos i t i M a c c h i n e di FERDI 
NANDO PISTORIUS, San Giovanni in 
Conca, MILANO. 

6-313 

* 4 

Padova, pram. \ip. Sacchetto, 1873 
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Ut 

da donna * 
di Scuola francese, per qualunque lavoro 

Via •*. P i e t r o W. tSOg. 
5 3»5 

/CONSUNZIONE ED IMPOVERIMENTO 
DI SANGUE 

Le Pillole di ioduro di ferro sono 
giornalmente prescritte dai medici per 
juarire la ti$U la scrofola^ le affezioni 
iancrenose, per disciogliere le alari» 

dole% per combattere i mali di sto­
maco, ['impoverimento del sangue, 
Virregolarità della tnenstruaxione^ i 
pallidi colori, le sttppressioni, soventi 
però il loro effetto è incompleto ed 
esse faticano l'ammalato. Prendendo 
in loro \ece le Pillole d'ioduro di ferro 
e manganese di Barin du Buisson, 
approvale dall' Accademia di medicina 
di Parigi, i risultati sono più rapidi e 
più seri; l'assenza del manganese dal 
sangue ove si trova congiunto assieme 
al ferro è di frequente la causa delle 
malattie, e somministrando questo 
nuovo elemento allo stato puro tal 
quale si trova nelle Pillole d'ioduro di 
(erro e manganese di Burin du Bui*-
son, i medici evitano degP insucessi e 
delle ricadute. 

UN HEMEDIO 

CONTRO LA TISI 
I signori Grimaulte Già, farmacisti 

a Parigi, preparano da 20 anni lo Sci-
roppo di pò fosfito di calce, che è la 
vera panacea della sudetta terribili1 

maialila. Sotto la sua influènza, la 
tosse diminuisce, i sudori notturni 
cessano, l'oppressione scompare e gli 
ammalati riacquistano rapidamente la 
salute e la grassezza. La sua efficacia 
avendo prodotto numerose mutazioni, 
assicurarsi che ogni flacone porti la 
signatura Grimault e <>• Per distin­
guerlo dagli altri, questo sciroppo è 
sempre colorito in rosa, lì suo prezzo 
é di 30 0 /0 più basso eh*1 ogni altro di 
questo nome. 

UH 

GUARIGIONE 
DELLE GONNOREE 

Per guarir» la gonnorea, i medici 
soventi volte non sanno a qual medi­
camento dare la preferenza ; il copaivc 
è ano dei migliori agenti ; ma sotto la 
forma liquida, come si trova nelle cap^ 
sale gelatinose, irrita lo stomaco e gli 
intestini, provocando il vomito e la 
nausea* Le Capsule al malico, di Gri­
mault 9 O f non hanno alcuno di 
questi inconvenienti, ed agiscono r a ­
pidamente senza faticare lo stomaco ; 
il loro involucro, che è formato eoi 
glutine, principio nutritivo del fru­
mento, si discioglie nel!' intestino e 
mette il medicamento in contatto colle 
vie or inane. In fine la loro attività è 
doppiala per la presenza dell' essenza 
malico, albero del Perù, popolare da 
secoli fra gì* Indiani, per guarire da 
solo le gonnoree e blennoree. L'effi­
cacia delle capsule malico ha provo­
cato la loro introduzione nella Russia 

V per concessione governativa. 
J[ • ' 
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A s s i c u r a z i o n e c o n t r o a ' d u n i d e l i a 

a PREMIO FISSO per L'ANSO 1873 

Col 1° apri le pross imo la Direzione della Compagn ia ha sta­
bili to di dar principio anco in ques t ' anno al l 'esercizio del ramo 
d 'assicurazione cont ro a 'c9Asini « I e l l a g r a n c l S i t c . 

E ciò, assumendo il r ischio t an to per uno s o l o come per 
p l n fti)iiiS? s i s tema questo eoi quale possonsi o t t enere speciali 
facilitazioni nei premii e nelle condizioni, r i serbando inol t re il di­
r i t to di par tec ipare agli utili eventual i r i su l tan t i dal propr io con­
t r a t t o ne l periodo della sua dura t a . 

P e i con t ra t t i di e n t r a m b e le categorie v iene m a n t e n u t o fermo 
il d i r i t to a l l ' i n t e g r a l e e p ron to p a g a m e n t o dei r i sarc iment i . 

L a tariffa dei premii venne stabili ta in quei min imi limiti che 
la lunga esperienza d imos t rava p ruden temen te ammissibi l i . 

Venezia, Marzo 1873. 

LA DIREZIONE VENETA 
PADOVA l'Agenzia frinàpale delia Cowpoùhhi rappresentata dai siqncr 
Ili De l Don , tiene il sno ufficio in via S. CANZIANO, SULLA CROCIÈRA 
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LABE DAL 6I0RHA1B 
r»x PARIOI 

l /A i i e l l l e Medica le d i P a r i g i nella rivista mensile del 9 marzo 1870, 
parlai o meglio accenna, alla Tela all'arnica di OTTAVIO GALLEANI di Milano 
in questi termini: 

« Qaoata t«la o oerott» bs raramente molto virtù coRfrtatato di cai or vo-
« glie far cenno: Applicata allo rem'poi dolori lombari, o reumatismi e prìn-
€ oipalmento nello donno «oggetto a tali disturbi, con leucorrea, in 'tutti i 
«dolori p*r canai» trpttmatlco, omas sarebbero distorsioni^contusioni, schiac-
*ciamenti, itanchezza di un'artieolazioao in seguito ad ©00088* vo lavoro fa-
«ticoso, dolori puneorii costali, od intercostali; in ITALIA, e GERMANIA poi a& 
«ae, fa nn grando nao oontro gli inoomodi ai piedi, cioè calti, anche intor-
« digitali, brnoiore della pianta, durezze, sudore profuso, stanchezza e do-
«lontatura dei tondini plantari, o persino come oa mante nelle infiammazioni 
«gottose al pollice. Perciò e nostro dovere non solo di sooennare a qaesta 
« tela del Galleani, ma proporla ai Medisi ed ai privati, aacho come cerotto 
«nelle medicazioni dell« ferite, perchè fu provato che queste rimarginano 
«più presto, impedendo il processo infiammatorio.» 
Vedi per l'uso l'istruzione annessa alla tela. "' .'* 

ACQUA SEDATIVA 
per bagni le cali durante le gonorree, injexioni uterine contro io perdite 
bianche delle donne, centro le oontusioni od infiammazioni locali estera®. 

Per l'uso vedi l'istruzione annessa al flacone. 

mn 
Rimedio usato dovunque e reso esclusivo nelle Cliniche Prussiane per com­

battere prontamente le gonorree vecchie e recenti, come pure eontr* le leu­
corree delle donne, uretriti croniche, re stringimenti uretre li, difficoltà duo-
rinare sansa l'uso delle candeì ette, ingorghi cmoircidaiii alia Tesoo € 
cestro la Renella. 

Queste pillole di facile amministrazione, non sono per nulla nauseanti» uè 
di peso allo stomaco, si può servirsene» anche viaggiando e benissimo tolle­
rato anche dagli stomachi deboli. 

Per l'uso vedi Vistruzione annessa ad ogni solitola. 
C«ito della tela all'arnica per ogni scheda doppia L. 1. Franca a domicilio 

sei Regno L. 4.20, la Europa L. 1.75, negli Stati Uniti d'America L. 2.75. 
Coste d'ogni flacone acqua sedativa L. 1.10. Franca a domicilio nel Regno 

L. 1.50, franca in JSurepa L. 2, negli Stati Uniti d'America L. 2.90. 
Costo d'ogni scatola pillole antigoaorroiche L. 2. A domicilio noi Regno 

L. 2.20, in Europa L. 2.80, negli Stati Uniti d'America L. 3.50. 
OT. La fa macia Galleani, via Meravigli 24, Milano, spedisce contro vaglia 

postale, franco di porto a domicilio. 
81 vende alla farmacia Reale all'Università; farmacie: Beggiato, Vivinni, 

Portile, Gasparini, al magazzino di droghe Pianori e Mauro, all'Antenore, da 
Ferdinando Roberti. — Vieensa, farmacia Valeri e Grovato. — Bassano, Fa-
srlse Baldasssare. — Mira, Roberti Ferdinando. — Rovigo, Castagno e Diego. 
— Legaago, Valeri. ~ Treviso, Zanetti e Zimini. — Adria, alla farmacia e 
drogheria di Domenico Paolncoi. — Badia, alla farmaoia Blsaglia. — In Este, 
Evangelista Negri, e nelle principali farmacie del Veneto. 
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Deposito generale per l 'Italia ples­
so V Agenzia A. Manzoni * Comp. 
via Sala, 10 Milano. 

Vendita in PADOVA presso il si­
gnor Luigi Cornelio. 8-11 

autorizzate li Franila, In Assiria, i l i llljjli • It Russia 
Il numero dei depurativi è considerevole, ma fra questi il i*©» di B«tf • 

v e n a ftftnTectcwB* ha sempre oeonpato il primo rango, sia por la ira* 
virtù notoria ed avverata da quasi un seeolo, sia per la sua «®mposizion« 
estintivamente vegetale. Il Wkmh guarentito genuino dalla firma dei douoi 
©IUAUDIAB DB SxiaPT-GnaTAis guarisce radiealmeate le affezioni cutanee, gii^ir 
«cmodi provenienti dall'acrimonia del sangue « degli umori. Questo mmm»# 
sopratutto raeeomandato eentre le malattie segrete reoenti ed I J f J W W 

Come depurativo potente, distrugge gli accidenti cagionati dal Jiereurlc 
od aiuta la natura a sbarazzarsene, come pure dell'Iodio, quando se ne ni 
preso troppo. . r ; , ^ -*« « 

U vero R#%> dol Boyveaw-aftfirtNrt®»» *i vende al presso -.\ » 
flO franchi la bottiglia. — ,, ^AMI/AÀ*-

Deposito generale del R e * B o y v * » * - » » * * ^ » » , » • ! ! * easa^• I «°»: 
tor GIRAUDEAU SAINT-GE)RVAIS, 12, rue Weber Parigi. -- ^ " • J i ? 
dova da Luigi Cornelio, Giovanni Zaretti, Reberti e nelle principali rar 

di 

macie. l 5 - « 


